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Il dibattito all'ARS sulle dichiarazioni di Matta re Ila 

Occupazione giovanile al primo 
posto negli impegni di governo 
Lo ha chiesto il compagno Tusa, precisando l'esigenza di integrare con un'apposita legge i prov
vedimenti nazionali a favore dell'occupazione giovanile — Il riordino della giunta regionale 

NUORO 

Tra i giovani, 
nella scuola, 

anche la lotta 
contro il 

terrorismo 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Necessità (li un 
massiccio e straordinario Im
pegno di tutte le categorie 
del lavoratoli per l'allarga
mento del diritto allo stu
dio; per il rinnovamento e 
la riqualificazione del conte 
nuli didattici e pedagogici. 
per il rafforzamento e la di
fesa della democrazia: que
sto il tema al centro del con
vegno provinciale, promosso 
dalle tre coni edera/ioni sin 
dacali a Nuoro, in prepara
zione della Conferenza nazio 
naie sul dirit to allo studio. 
prevista dalla Federazione 
unitaria per il 17-18 19 aprile. 

Il compagno Paolo Kerre-
ri. segretario provinciale del
la CCSIL Scuola. nella rela
zione introduttiva svolta a 
nome della Federazione uni
taria. ha sottolinealo. Infat
ti. l'esigenza di un rapido 
superamento dei ritardi che 
si registrano nella soluzione 
della drammatica crisi che 
investe la scuola. « La bat 
taglia per garantire una ere 
scita culturale critica e gè 
neralizzala delle nuove gene 
razioni — ha detto il compa
gno Ferreri --- è lo .stru
mento più efficace per scon 
figgere il terrorismo: è den
tro la scuola, oltre che nel
le fabbriche, che il terrori
smo cerca consensi, e talvol
ta ne trova, pescando nelle 
conseguenze dello sfascio e 
dello sgretolamento in atto. 
in modo particolare nella 
scuola media superiore e nel
l'Università ». 

La possibilità stessa di de
terminare una inversione del
le attuali disastrose tendenze 
dello sviluppo economico e 
sociale complessivo dell'Iso
la - è s tato detto inoltre -
è s t re t tamente intrecciala al 
superamento della gravissi
ma crisi delle istituzioni sco
lastiche. In questo quadro si 
colloca l'esigenza di andare 
in tempi strettissimi all 'ap 
provazione della nuova leg 
gè regionale per il diritto 
allo studio: questo deve di
ventare uno dei temi centrali 
di impegno della Regione sar
da. delle forze democratiche 
autonomistiche e degli enti 
locali. E* emersa l'esigenza 
di superare i limiti che han
no caratterizzato la legge re 
Rionale n. 2(5 del dicembre 
1071. e particolarmente la sua 
gestione. 

Punti qualificanti della nuo
va legge sono stat i individua
ti nella « delega » ai comu
ni per la scuoia materna e 
per quella dell'obbligo; nel 
privilegiamento degli accredi
tamenti relativi alla fascia 
dell obbligo; nel potenziamen
to e nella qualificazione del
la scuola pubblica; nella bai 
taglia per la ristrutturazio 
ne dei trasporti attraverso 
il piano trasporti; in uno 
sforzo poderoso e solidale del
la Regione e degli enti lo
cali per il potenziamento del
le s t ru t ture scolastiche. 

« Il rischio di una vanifica
zione di ogni sforzo per il rin
novamento dei contenuti del
l ' insegnamento — ha detto 
a questo proposito il com
pagno F«rreri — è dramma
ticamente posto dJl.o s ta to 
di dissesto e di inadeguatez
za delle s t rut ture scolastiche. 
specialmente in provincia di 
Nuoro ». Pochi dati sono suf
ficienti a fare chiarezza: il 
sessanta per cerwo dei bam
bini dal tre ai sei anni eva
de la scuola materna per 
mancanza di locali; il cento 
per cento dei bambini — so
no 29 mila — della scuola 
elementare subisce i doppi 
turni , non esiste quindi il 
tempo pieno; nella scuola 
media inferiore il sessanta 
per cento delle aule sono ina
dat te , in quella superiore ben 
l 'ottanta per cento, secondo 
dat i ufficiosi forniti dal Prov
veditorato agli studi di 
Nuoro. 

La mancanza di un servi
zio efficiente di trasporti è 
causa di ulteriori e preoccu
panti disfunzioni: gli studen
ti degli istituti superiori di 
Nuoro — nella città capo
luogo è concentrata la mag
gior parie di essi, secondo 
una logica di « dislocazione » 
scissa da qualunque cr . ieno 
di programmazione — perdo 
no un'ora di lezione al gior
n i . *-"'n,a-

In tut t i gì: interventi — 
erano predenti quadri delle 
diverse categorie sindacali. 
oltre che i rappresentanti del 
mondo della scuola — e nel
le conclusioni di Angela Ce
rnia. segretaria provinciale 
del SISMCISL. è stato rile 
vato come fatto estremamen
te positivo che proprio da 
Nuoro sia part i ta l'iniziativa 
unitaria delle organizzazioni 
sindacali sui problemi del di
rit to allo studio, sulla neces
sità della riapertura su di 
esso, di un coraggioso « dia-
loeo J>. come ha sottolineato 
In Cerina. fra studenti e sin
dacato. 

Con l'iniziativa di Nuoro si 
è aperta dunque in Sarde
gna una vera e propria ver
tenza sul dirit to allo studio 
Iniziative analoghe sono sta 
te sollecitate nelle al tre t re 
province e a livello regiona
l e 

Carmina Conte 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Siine al ->asso 
con le forzo più vitali della 
società siciliana, i giovani, le 
donili': l'ollegart' a queste 
grandi energie l'aziono prati 
ca o quotidiana di governo: è 
questo il banco di prova 
fondamentali' cui va incontro 
il governo regionale siciliano 
vìi ilo il 2,1 marzo con i voti 
della nuova maggioranza au
tonomistica, di cui il PCI fa 
parlo a pieno titolo. Il se 
conilo oratore comunista in 
ti'i'voiiuto nella discussione 
parlamentare sulle dichiara 
/ioni programmatiche del 
presidente della Regione Mal 
tarclla il comparii» Nino 
'l'usa, ha sintetizzato in quo 
sii CIMI, etti lo caratteristiche 
più rilevanti del punto d'ap 
prodi) delle lunghe trattative 
per la soluzione della crisi. 

l'n nuovo ra|>|x>rto della 
Regione con tali forzo, la ca
pacità operativa del governo 
e la sua attitudini' a ris|>otta 
re gli impegni assunti saran 
no - ha detto 'l'usa — i punti 
di riferimento •>iù importanti 
per la leale e combattiva so 
lidarietà del PCI: i siciliani 

lia aggiunto — pretendono 
infatti certezze non effimero 
e rigore. Da qui anello l'im
portanza di alcuni impegni 
prioritari che il PCI ha 
chiesto di definire al tavolo 
dello trattative e che sono 
stati sanciti anche dalle di
chiarazioni di Mattarolla: 
l'intervento della Regione |MT 
integrare con un'apposita 
logge i provvedimenti nazio 
itali per il proavviameuto al 
lavoro della gioventù, racco 
glioudo la spinta che provio 
ne dagli oltre 120 mila giova 
ni iscritti nello listo speciali 
e dallo continaia di coopera 
ti ve che si sono costituite 

sull'onda della mobilitazione 
|H'r l'applica/iono della logge: 
impegni relativi ai servizi so 
ciali. ai consultori familiari. 
agli asili nido, por i quali la 
nuova amministrazonio viene 
attesa alla prova dei fatti, li
na manchevolezza, invoco. 
apparo l'omissione dallo di 
chiara/ioni programmatiche 
di Mattarolla di un riferi 
mento alla necessità di rea 
lizzare nella sua interezza 
l'importante logge regionale 
sui IH-IIÌ culturali varata l'an 
no scorso. 

Noi corso del dibattito che 
si dovrebbe concludere con 
un ordine del giorno unitario 
elio dia il definitivo via libo 
ra alla nuova maggioranza e 
al nuovo governo (il cosili 
detto ordine del giorno di fi 
(lucia) — la seduta è in cor 
so mentre questa odi/ione va 
in macchina — sono anche 
intervenuti i missini Virga e 
Paolone, il |il)erale Franco 
Taormina (che ha annunciato 
la ^opposizione costruttiva » 
del suo partito) od il socia 
lista Filippo Fiorino. Per 
l'esponente socialista il fatto 
nuovo dell'esperienza politica 
intrapresa in Sicilia è costi 
tutto dalla partecipazione del 
l'intera sinistra alla maggio 
r ama . L 'opera del nuovo 
.schieramento dovrà ossero 
caratterizzata da una -tesai 
tanto fase costituente ». at
traverso l'avvio di una piena 
riforma amministrativa della 
Regione e il decentramento. 

Oggi dovrebbe iniziare, in 
tanto, la discussione a Sala 
d'Ercole del primo e più ini 
portante appuntamento della 
nuova maggioranza: quello 
della revisione della legge 
con cui 10 anni fa vennero 
ripartilo le coiiDclonzo degli 
assessorati regionali. Il rior 
diuo della giunta regionale 

secondo criteri di collegialità 
rappresenta infatti il primo 
avvio della riforma della Re 
giano. Dopo il varo del prov 
vodimonto. su cui i repuhbli 
cani che pur partecipano alla 
maggioranza, ed alcuno coni 
(Muntiti democristiano, hanno 
continuato a manifestare ri 
serve, sarà possibile ripartire 
lo deleghe agli assessori. 

Frattanto a Palazzo d'Or 
leans. sede della Presidenza 
della Regione, una dolcgazio 
no delle zone chimiche- (Cai 
tanissotta. Siracusa. (ìola, 
Licita) composta da dirigenti 
sindacali e da amministratori 
locali e guidata dai segretari 
regionali Cgil. Cisl. ('il. ha 
sostenuto la necessità di tra
durre in fatti immediati 
l'impegno, contenuto già nelle 
dichiarazioni programmai ielle 
di Mattarolla. per un Inter 
vento della Regione nella 
\erteiiza per un'area chimica 
integrata. Mattarolla si è ini 
pegnato a farlo, ed è stato 
programmato per la grossi 
ma settimana un nuovo in 
contro per definire una piai 
taforma comune. Quanto alla 
drammatica situazione dello 
stabilimento laquichimica di 
Augusta (Siracusa) presidiato 
da sei giorni dai lavoratori. 
Mattarolla. su richiesta dei 
sindacati, ha compiuto ieri 
mattina alcuni passi presso il 
governo nazionale por sbloc 
care il pagamento dei salari. 
che non vengono corrisposti 
da duo mesi. 

• SABATO E D O M E N I C A 
CONGRESSO FGCI A REGGIO 

REGGIO CALABRIA — Sabato 8 
e domenica 9 oprile si terra II 
congresso della FGCl di Reggio Ca
labria. Parteciperanno ai lavori Clau
dio Vclardi e Renzo Imbcnl. I l 
congresso si terra presso l'aula ma
gna della facoltà di Architettura e 
si concluderà al Palazzo della Sa
nila. V i parteciperanno 130 delegati. 

Una preoccupante sequela di attentati «politici» in alcune città del Mezzogiorno 

Processo per direttissima' 
ai quattro giovani 
arrestati sabato a Nuoro 
Il dibattimento comincerà l'11 aprile - Se l'attentato fosse andato a se
gno sarebbe potuto saltare un palazzo in cui abitano 25 famiglie 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Con il rermo giu
diziario emesso ieri dalla 
magistratura nuorese e stata 
fissata anche la data del 
processo por direttissima -
111 aprile prossimo — clic 
vedrà imputati i quattro gio 
vani, fermati, nella notte di 
sabato scorso, dalla squadra 
mobile in collaborazione con 
l'IMCOS, mentre si accin
gevano a compiere un atten
tato nel pieno centro citta
dino. Le conseguenze dell'at
to terroristico avrebbero po
tuto essere spaventose. Alle 
i!l di sabato una telefonata 
anonima al «li;»» avvei'.v.i 
di movinu nti sospetti nei 
pressi del palazzo « Muonac-
cor.il » - - (hill'omonitno co 
struttole, geometra Fulvio 
Huonaccoisi. consiglici e co
munale della De, che vi abita 
- - nella centralissima via Ve
neti». 

Cìli agenti di due volititi, 
recatisi sul posto nel giro di 
pochissimi minuti, hanno 
bloccato tre giovani menile 
tentavano di fuggire, imo a 
piedi gli altri due m macchi
na. Un quarto e stato siicces 
slvanionti' t rat to in arresto 
sulla base degli indizi trovati 

sul posto dagli stessi agenti. 
Con il sopralluogo imme 

diatamonte effettuato, veni 
vano trovate due sacche di 
plastica, contenenti ciascuna 
lì Mi litri di benzina, muniti ' 
di un congegno chimico a 
tempo per la combustione: 
una situata sulla prima ram 
pa di senio e Pallia in pros
simità del vano caldaie. Co
me ha riferito il dottor Dante 
Consiglio, dirigente della 
squadra mobile di Nuoro. :<• 
il disegno crimmo.io fosse an
dato in porto - l'obiettivo 
ora depositare l'ordigno espio 
sivo direttamente nel vano 
caldaie, contenente migliaia 
di litri di combustibile - -
l'infoio stabile, nel quale vi
vono t!.ì famiglie, sarebbe an
dato interamente distillilo. 

I quattro (Pinna Pasqua 
lino di 20 anni, studente di 
itUM'i'iioria. Macc'oni France
sco, .studente del quinto an
no dell 'Istituto tecnico di 
Nuoro. Cartamantigha An
gelo. di IH anni e M Ci. di 17 
anni, appartenenti ad tuga 
niz/azioni est tomistiche, in
censurati) sciio stati quindi 
fermati in base all'imputa/..o 
ne di « fabbricazione e di'teli 
zinne di ordigni incendiari», 

per «concorso In fatti diretti 
a cagionare pericolo per la 
pubblica Incolumità ». secoli 
do quanto affermato dal dot
tor Barboso, diligente della 
UICOS. 

Sottoposti ti interrogatorio 
alla presenza dei legali, i»i 
base allo nuovo nonno ema
na te il 22 inarzo scorso, uno 
dei quattro dichiarandosi li
na rollici» Individualista com
battente ha spuntano unen
te confessato lo proprie re
sponsabilità e le proprio In
tenzioni. Il gravo episodio ha 
suscitato notevoli preoccu
p a / u n i nel capoluogo: osso 
segue ad una catena di epi
sodi slmili, dei quali fortuna
tamente nessuno con gravi 
conseguenze, iniziati d.il di
cembre del '77. 

Per la somiglianza del si
stema us'alo e possibile far 
risalire ai quattro arrestati , 
l 'attentato al Tribunale di 
Nuoro, avvenuto il .'10 dicem
bre scoisi» e l 'at tentato al 
dottor Manca, primario del 
reparto di ostetricia dell'ospe
dale Han Francesco avvenuto 
nel lebbra io scorso. 

c. CO. 

Incendio sede PRI: 
Fratellanza Ariana 
ringrazia i camerati 
Il gruppo neonazista che agisce a Ca
gliari si è preso un «periodo di riposo» 

Dalla nostra redazione 
CAC1I.IAHI — Una svastica 
che campeggia sulla banda 
bianca del tricolore italiano: 
questo il delirante simbolo 
(lei gruppo neonazista «fra 
tel'anza ariana ». che da 
qualche tempo agisce In Sar
degna. Con un comunicato 
lasciato In una cabina tele
fonica e fallo pervenire al
l'agenzia giornalistica Malia. 
il gruppo neonazista ha af
fermato di non essere auto 
re dell 'attentato loconteinon 
te consumato ai danni della 
sede del Pn a Cagliari. 

Il comunicato afferma che 
11 gruppo si starebbe conce
dendo « un periodo di me 
ritato riposo ». ma che tut
tavia « ringrazia I camerati •> 
che avrebbero compiuto lat
to terorristico. L'attentato 
contro la sede del Pri si in 
quadra in una seno di alti 
terroristici che gruppi nazi 
sti vanno condiicendo da 
qualche tempi» In città. Ha 
sti ricordare l'incendio del 
liceo scientifico l 'annott i , per 
danni di oltre 300 milioni II 
gruppo neonazista « fratel 
lanza ariana » non è nuovo 
ad atti terroristici del gene 
te. anzi, è di pochi giorni 
la devastazione del liceo N. 
1 di Sassari. 

11 tentativo di colpire la 
istruzione pubblica è eviden
te: colpire la scuola di mas 
sa. spandere il terrore e il 
disorientamento, operare In 
prevaricazione e la violen
za. tutti atti di un vecchio 
gioco fascista. « Fratellanza 
ariana » e nata a Sassari. 
da qualche anno. Da alcuni 
mesi agisco anche a Cagliari. 
dove si e rosa protagonista 
di taluni at tentat i - - oltre 
le già citate devastazioni di 
scuole - - contro sedi di par
titi democratici. Dopo osse
ro stata isolata, dopo che le 
viene negata parola, e spesso 
presenza fisica nelle assoni 
blee. nello riunioni, dopo os
sele stata ripetutamente 
sconfitta nelle elezioni uro 
lastiohe e universitario, la 
destra violenta e prevarica 
triee. sotto vecchi e nuovi 
.simboli, si dà al terrorismo 

Non ci possiamo stupire ili 
ciò ( licori e pelò che la ri 
sposta, cosi come è stato si 
no ad ora sia lerma ed Un 
mediata sugli att i di toppi 
sino e di prevaricazione. A 
•Sassari come a Cagliari, do 
pò gli a t tentat i nelle scuole. 
gli studenti si sono mobili 
tati, hanno convocato n.s->em 
blee. hanno risposto con la 
vigilanza democratica di mas
sa alla provocazione. 

Bruciato per la 
seconda volta il 
liceo di Chieti 
Solo un tempestivo intervento dei vi
gili ha evitato ben più gravi danni. 

CASUARI - UNA SITUAZIONE INSOSTENIBILE CHE ORMAI INTERESSA TUTTA LA CITTA' 

Dopo le montagne di rifiuti anche la peste suina 
Soprattutto in via Is Mirrionis, dove è anche scoppiata una fogna, si presenta uno spettacolo allucinante - Anni di 
assurda trascuratezza - I danni sono incalcolabili - A l centro dell'accordo tra i partiti la questione dell'igiene 

Dopo 2 giorni di pioggia 

Allagati 500 ettari 
di terra sulla Murgia 

Un grave colpo all'economia della zona di Altamura 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) — Sono bastati due giorni di pioggia 
intensa per allagare completamente e danneggiare oltre 
500 et tari di terra. Circa 30 cm. di acqua coprono le colture 
e le strade vicinali e interpoderall della zona. Si t ra t ta di 
terreni fertili situati a pochi chilometri dal centro abi ta to 
nella contrada « Corrente » fra la s t rada statale Altamura-
Santeramo e la provinciale Altamura-Cassano. In questa 
zena. una delle poche produttive del territorio murgiano, 
esistono numerose piccole aziende coltivatrici che a t tuano 
un'agricoltura Intensiva coltivando ortaggi pregiati e barba
bietole da zucchero, affrontando numerosi sacrifici. 

La Murgia t r is temente nota per l 'aridità del territorio 
vive, quando piove intensamente per più di un giorno, para
dossalmente anche questo dramma. Nulla è s ta to fatto con
cretamente dagli organi pubblici di intervento per la siste
mazione del territorio. Tut ta la fascia premurgiana è sog
getta ai continui allagamenti in quanto mancano canali di 
convoglio e invasi di raccolta per regimare le acque che 
scendono dalle Murgie. Basterebbe creare un minimo di 
infrastrut ture del genere, dicono i contadini della contrada 
«Corrente» che impotenti assistono alle avversità, e si 
avrebbero due r isul tat i : evitare gli allagamenti e avere 
acqua per l'irrigazione durante i periodi di aridi tà. 

Ma il Consorzio di Bonifica per la Fossa Pre Murgiana. 
l 'ente pubblico cui compete l 'intervento per la sistemazione 
idro-geo-morfologica del territorio, finora, per la Murgia ha 
fatto poco, favorendo solo interessi clientelari. 

Giovanni Sardone 

Incredibile vicenda in Sicilia 

Segregata dallo sposo 
in attesa delle nozze 

Il giovane e sua madre arrestati dopo due anni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Questa storia, a quanto pare a Calcarelli. 
una frazione di Castellana Sicula «Palermo uno dei p:ù 
isolati centri sulle Madonie. la sapevano in molti. Eppure. 
incredibilmente, veniva ri tenuta « normale ». Segregata, mal
t r a t t a t a per due anni in cambio di una promessa mai mante
nuta . di matrimonio, una ragazza di 16 anni . G.R. è riuscita 
a denunciare i suoi sequestratori, facendo arr ivare alla 
madre un bigliettino. 

Da qui l 'arresto di Renato Cammarata . 25 anni, e di sua 
madre. Gandolfa Mascellino, 57 anni , che dovranno rispon 
dere. interrogati oggi in una celli del carcere Cavallacci 
di Termini Imerese. di plag-.o. percosse, mal t ra t tament i , se
vizie e sequestro di persona. 

Tut to cominciò con la classica « fuga d'amore ». la tradi
zionale « ftutina ». il ferragosto del 1976. Ma il trasferi
mento d: G.R. nella nuova casa coincise con l'inizio di una 
tormentosa odissea. Passa qualche mese e la madre della 
ragazza si reca dai carabinieri per denunciare il fatto. Ma 
occorrono prove, e G.R.. quando viene interrogata, proba
bilmente minacciata, nega d'esser segregata e mal t ra t ta ta . 
I due carcerieri negano ovviamente tut to . 

Ma in paese i a voce circola sempre più insistente: la 
chiudono in casa. Non le permettono di uscire mal. La 
picchiano ferocemente se rifiuta alcuni lavori pesanti. Alla 
fine i sospetti vengono confermati da u n a lettera scri t ta 
da G.R. nel pieno di una crisi di angoscia alla madre: e 
scattano, finalmente, dopo due anni gli ordini di cat tura, 

Torme di ratti per le strade 
Nel suo ultimo film, « Ciao 

maschio ». Marco Ferveri Ita 
rappresentato la crisi della 
società occidentale fatua e 
consumista anchr. attraver
so la presema ossessiva, nel
le strade e nelle case di New 
York, di una straordinaria 
quantità di ratti. Anzi, sa
ranno proprio questi che. nel 
finale del film, sbraneranno 
la scimmietta amica del pro
tagonista. Ferreri non ha fat
to altro clic riprendere un 
vecchio tema, quello della 
presenza dei topi come sinto
mo di malessere sociale, ben 
presente nel mondo lettera
rio occidentale: dal Camus 
della a Peste ». i cui topi so
no i portatori dell'orrtble 
male, all'ossessivo racconto 
gotico di Lovercraft a Ratti 
nel muro ». passando attra
verso « / / pifferaio magico », 

la letteratura ha più volte 
rappresentato come sintomo 
di fatiscenza e decadenza — 
fisica e morale — della no
stra civiltà, la presenza dei 
piccoli roditori. 

Tutti questi ricordi, liceali 
e cinematografici irniente, ci 
sono venuti alla mente per
correndo le strade del quar
tiere di Is M ir rioni*, a Ca
gliari. ove lo scoppio dt una 
fogna Ita causato, tra gli altri 
immaginabilissimi danni e 
disagi per la popolazione che 
vi abita, anche quello della 
presenza di torme di ratti. 
Cagliari ha vissuto il dram
ma del colera non molti anni 
fa. Sta oggi vivendo in pieno 
la crisi dell'allevamento suino. 
colpito dalla peste suina afri 
tana, che pare si sui diffusa 
in provincia proprio partendo 
dai cumuli d'immondizia del 

capoluogo, ove i germi delie 
pidetnia avrebbero allignato. 

fi quartiere di Is Mirrionis 
non e nuovo a scoppi della 
rete fognaria. Tali episodi 
paiono anzi all'ordine del 
giorno. Incuria? Inadeguatez 
za della rete fognaria e del 
suo complesso? Sintomo di 
malessere, comunque, di cut 
la presenza dei topi per le 
strade e il richiamo più mi 
mediato. Un richiamo, per 
noi. oltre che sociale e poli
tico. letterario. 

Per chi abita intorno al 
punto m cui la fogna è scop 
piata, il richiamo della mise 
ria. del disinteresse di chi ci 
ha goiemato. dei bambini 
clic, una tolta tanto, non 
stanno... per strada. 

Oliviero Di Liberto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Rifiuti sparsi per la strada, decine di fopi mori i sui bordi del marciapiede in seguilo all'ennesimo scoppio 
di una fogna. Un odore insopportabile. Chi vive o solamente si Irova a camminare in questi giorni per via Is Mirrionis 
è posto davanti a questo desolante, drammatico quadro. Lo scoppio della fogna è solo un ultimo episodio di una situa
zione caratterizzata da anni dalla trascuratezza e dall ' incuria più totali. Se non sono i topi sono le buste dell'immoti 
dizia. le montagne di rifiuti accatastati in piccoli spiazzi dove i bambini Mino soliti giocare. Ci sono i rifuti dcll'osjK-
dak» e* del manicomio: l'inceneritore di cui dovrebbero esse re dotate queste .strutture non è mai entrato in funzione. 

Anche negli altri quartieri 
popolari periferici della città 

lo « spettacolo » non cambia. 
A S. Elia. Castello, San Mi 
chele le situazioni più appa
riscenti. La precarietà delle 
condizioni igieniche non ri
sparmia però più neanche i 
quartieri centrali e medi. Ac
cade in viale Buon Cammino 
dove si ripete per il carcere 
la stessa situazione di ospe
dale e manicomio: l'inceneri
tore non funziona. Proprio in 
questa gravissima situazione 
igienica prese le mosse alcu 
ni giorni fa l'epidemia di co
lera. 

La tragica esperienza non 
ha aper to però gli occhi ai 
nostri amministratori , che 
hanno lasciato le cose come 
stavano. Anzi la situazione — 
se è possibile — è peggiorata. 
L'allarme viene in questi 
giorni da un'altra epidemia 
che colpisce stavolta gli ani
mali: la peste suina. I primi 
accertamenti hanno potuto 
appurare ;e cause del male: a 
contat to con rifiuti e im
mondezze i suini hanno con
t ra t to i germi della peste. 

I danni sono già incalcola
bili. Decine e decine di capi 
sono s tat i abbattut i per evi
tare una drammatica espan
sione della malatt ia. Ancora 
ieri sono stat i uccisi cento 
maiali a Silioua — un centro 
della provincia — ment re la 
presenza della peste sembra 
sia avvertita anche a Villa-
speciosa. Al di là deirli ingen-
tissimi danni di cui fanno le 
spese gli allevatori il pro
blema non può mancare di 
suscitare perplessità e preoc
cupazioni. Come è potuto 
trovarsi in città il focolare 

dell'infezione? Dunque Ca
cciari è prcorio arrivata a 
questo punto? Sono domande 
che si fanno un oo' " r * t : p<*i 
quartieri ghetto, dove da 
qualche giorno i bambini non 
possono giocare più neanche 
per strada, nelle zone tradi
zionalmente «pulite » 

La possibilità di cambiare 
però esiste. L** cose che si 
possono fare subito sono di
verse. L'accordo fra le forze 
democratiche e il Comune ha 
posto al centro fra le altre 
cose la questione d e l l ' i e n e . 
L'avvio .'ollecito della costru
zione nel depuratore, il 
completamento de'.la rete 
fognaria, il r isanamento dei 
canali di scarico A cielo ao*r-
to — presenti in città e nelle 
frazioni — il piano generale 
di r isanamento dei quartieri 
periferici e del centro stori
co. l'opera di prevenzione 
delle infestazioni di zanzare e 
di blatte, il completamento 
della condotta provvisoria di 
scarico di Sant 'Elia sono i 
compiti principali affidati a". 
Comune dalle forze politiche. 

Paolo Branca 

Nostro servizio 
CIIIKTI - Ancora una volta 
il liceo scientifico « R Musei » 
«I centro di una criminale 
provocazione. Nella .serata di 
martedì (Intorno alle 20. JM> 
co dopo la fine di un concer
to rock tenuto nell'aula ma
gna del liceo), ignoti terrori
sti hanno dato alle fiamme 
materiale vano accatastato 
nell'aula dei professori lau
data completamente distrut
ta» e hanno devastato la .stan 
za del preside e il locale del
la biblioteca. 

Le prime indagini hanno 
consentito di accertare che 1' 
intenzione (lenii ignoti atten
tatori era quella di provoca
re un incedio di vaste pro
porzioni. Il tempestivo arri
vo dei vigili del fuoco ha evi
tato che l 'attentato avesse 
conseguenze catastrofiche. II 
liceo « F. Masci » è da tempo 
.sotto il tiro di (inafferrabi
li?» terroristi. Set t imane ad
dietro. in clima di tensione e 
di protesta per i bassi voti in 
condotta assegnati agli stu
denti « colpevoli » di aver 
partecipato ad alcuni sciope
ri. fu scoperta appena in tem
po una l>omba collocata nell' 
armadio della segreteria. L'at
tentato. rivendicato da una 
fantomatica organizzazione 
chiam.ita « Alba Ros.-a ». ven
ne fermamente condannato 
dagli studenti e dall 'intera 
cit tadinanza: il « n o » al ter
rorismo fu ribadito nel cor
so di una manifestazione al
la quale aderirono l'ammini
strazione comunale, j sinda
cati e i partiti democratici. 

Un giovane estremista fu 
indiziato di reato, ma il prov
vedimento non servi a can 
celiare l'impressione che le 
indagini non fossero prosegui
te con tutta la determinazio 
ne ncre.ssaria. tanto che in un 
comunicato emesso dalla fé 
dcrazione de! PCI subito dopo 
l 'attentato di martedì .si par 
la d: '< legittimi .seri interro
gativi e perplessità relative 
alla efficacia delle indagini 
finora svolte .-.u precedenti 
ep.sodi -> Senza voler dar 
corpo alle ombre, va detto 

che sono molti in città a erre 
dersi se non esista tra gli In 
quirenti una remora, una .sor
ta di « pregiudizio perbenisti
co » che in qualche modo at
tenua il rigore delle Indagini 
e impedisce a queste di di 
spiegarci senza incertezze in 
tu t te le direzioni. 

Né si può tacere delle « mn 
ni feste carenze della neces 
saria opera di prevenzione ». 
come si legge nel comunica
to del PCI. K' aparsa scon
certante tanta lil>ertà di mo
vimento. in or.ir.o extra sco
lastici. all 'interno di una scuo
la da tempo nell'occhio del 
ciclone. 

f. d. v. 
NELLA FOTO, accanto al ti
tolo: Il contenuto di un can
delotto inesploso trovato al
cune settimane fa nello stes
so liceo scientifico di Chieti. 

Ferito muore 
dopo 78 giorni 
dalla rapina in 

banca a Sassari 
SASSARI — L'impiegato Enzo 
Ulargiu di 35 anni nativo di Sat
u r i . tastiere del Banco di Napol i , 
è morto dopo 7 8 giorni dal feri 
mento durante un tentativo di rapi
na alla liliale dell ' Istituto di Cre
dilo di Calangianus (Sassari) . Sal
gono cosi a due le vittime della 
sanguinosa irruzione compiuta nel 
tardo pomeriggio del 16 gennaio nei 
locali del Banco di Napoli di Ca
langianus centro del S a l t a r c i * • 
circa 9 3 chilometri dal capoluogo. 
I n d i l i , Ire giorni dopo il tentati
vo di rapina, era deceduto per le 
gravi leri lc riportate il direttore 
della liliale dot i . Antonello Muzxet-
to di 3 8 anni da Tempio Pautania 
(Sassari) . 

I l rag. Ulargiu che si trovava in 
missione a Calangianus per sosti
tuire il cassiere titolare in ferie era 
rimasto ferito all'addome da una 
fucilata a panettoni esplosagli con
tro da distanza ravvicinata. Dopo es
sere stato ricoverato all'ospedale 
civile « Paolo Dellori > di Tempio 
Pausania. il rag. Ulargiu era stalo 
traslerito al nosocomio sassarese 
per essere sottoposto ad un fa t i 
cato intervento chirurgie*. 

PUGLIA - Un importante risultato politico 

Gravina: bilancio approvato 
da tutti i gruppi consiliari 

Dall'ispettorato terremotati 

Non mandano i fondi : 
pioggia di licenziamenti 
nei cantieri del Bel ice 

GRAVINA DI PUGLIA — 
Tut t i i gruppi consiliari dei 
parti t i democratici del con 
sigilo comunale di Gravina 
hanno approvato il b;Ianc;o 
di previsone 1978 E' un r: 
sultato di grande rilevanza 
politica che testimonia del 
carat tere aperto ed unitario 
dell'impegno amministra: .vo 
della giunta PSI-PCI. 

i : voto s: spiega con il 
processo unitario apertosi con 
l'intesa programatiea del 
1975 e segna un'ultenoe 
evoluzione del quadro politi
co. La confluenza di PCI. 
DC. P3I . PRI e P3DI sul 
l 'atto più qualifrante della 
vita amministrativa non può 
che facilitare l'impegno per 
la soluzione dei problemi. D; 
particolare significato appa
re. in questo contesto, il vo 
to favorevole de'.la DC che 
ha costituito la novità asso
luta nella s tona dei rappor
ti fra 1 parti t i democratici 
a Gravina di Pueha. Su di 
esso hanno particolarmente 
insistito tutti gli ìnàerveali, 

che nel quadro nazionale 
hanno trovato il loro pun 
to di riferimento 

Ad esco si è infatti colle
gato il capo gruppo demo
cristiano avvocato Lo Rus.->o 
annunciando che. oltre ai 
contributo sui contenuti. ÌA 
Democraz.a cristiana dava il 
suo voto favorevole al bilan 
c o . La decisone DC è s ta ta 
favorevolmente commentata 
das?h altri gruppi dell'intesa. 
che hanno riconfermato la 
larga convergenza anche su; 
Droblem; dell'ordine pubblico 
e del rapimento d; Moro In 
ordine ai contenuti è da re
gistrare l'impegno dell'ammi
nistrazione sui problemi del
l'edilizia scolastica: in que
sto settore le spese d: in
vestimento sono davvero no 
tevoli soprat tut to perché 
Gravina come ha precisato 
il sindaco compagno Ladda-
ga, fino al 78 r imarrà fuori 
di ogni intervento regionale 
di edilizia scolastica. 
- E' prevista anche la co
struzione di un centro socia

le. nel quale l 'ammmistrazio 
ne comunale prevede d; si
stemare eli uffici e le atti
vità connesse alla rea!.zza 
zione delia 332 anche la b. 
blioteca per bambini da rea
lizzarsi ne! parco bimbi qua 
lifica le scelte deil'ammini 
straz.one. Altro dato di r.Iie 
vo e l'invito alla Reg.one per
ché invi; un assessore e un 
consistere ad illustrare al 
consiglio comunale il bilan 
ciò resionale con particolare 
riferimento alle leggi di spe
sa. inv.to che rivela lo sfor
zo dell'ente locale gravmese 
per realizzare un rapporto 
positivo con questa importan
te articolazione decentrata 
dello stato democratico. 

I problemi della finanza 
locale e della piena utilizza
zione della Iesrze regionale 
sono stati imposte all'atten
zione rispettivamente dagli 
interventi dell'avvocato Ric-
ciardielli. segretario della de
mocrazia cristiana, e dal se
natore Stefanelli, capo grup
po del PCI. 

PALERMO - Fioccano i li 
cenziamcnti nei cantieri del
ia rùostruz.orre della \a l le 
ciciliana del Belire. Sulla ha 
se di un ricattatorio ordine 
di servizio dell'ispettorato per 
!e zone terremotate le azien 
de infatti .^.mobilitano alcune 
delle principali attività: in 
meno di d j e me.M quasi fVX) 
edili impennati nella ricostru
zione ne hanno fatto b spese. 

L'ultima raffica di licen 
ziamenti interessa in questi 
giorni 80 lavoratori: 20 dei 
cantieri SAISEB di Partanna 
(ca*c popoìari). 14 dei can
tieri Maniglia di Poe^io Rea 
le (urbanizzazioni primarie! 
altri 47 di Gibellma. Da mar 
U"di prossimo 11 aprile ini 
zierà un'altra ondata: per quel 
giorno * .ato già notificato 
il licenziamento di 33 edili del
l'impresa Parasiliti di Par
tanna. poi a breve scadenza 
tutti gli altri: sicché nel ei 
ro di qualche settimana la 

ricostruzione verrebbe com 
pletamcnte e definitivamente 
paralizzata. 

All'origino di tutto un te 
Iegramma diffida dellispetto 
rato terremotati che non a i -
sicura più alle imprese l'in
tegrazione dei fondi da de
stinare alla e revisione prez
zi ». un telegramma che non 
a caso è partito quando l'uf
ficio palermitano si è venu
to a trovare nell'occhio del ci
clone dell'inchiesta delia ma
gistratura culminata nella raf 
fica di arresti disposti dal 
ciudice istnittorc di Trapa
ni. Sciuto. 

Martedì a Santa Ninfa (Tra 
panii i delegati dei cantieri 
di tutta la vallata discute
ranno e programmeranno nuo 
ve azioni di lotta. Oggi intan
to la Commissione lavori pub 
olici della Camera tornerà nò 
affrontare la questiono BeHce 
in relazione al disegno di taf-
gè 
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